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Crisi politica per la seconda volta in dodici mesi 

Ohira battuto ha sciolto la Camera 
Il 2 2 giugno il Giappone alle urne 

Una mozione di censura sui problemi economici presentata dai socialisti ha ottenuto 243 voti con
tro 187 - 40 deputati del partito al potere non hanno votato - Franchi tiratori nella maggioranza 

TOKYO — Il primo ministro giappo
nese, Masayoshi Ohira, ha deciso ieri 
10 scioglimento della camera dei rap
presentanti, per la seconda volta in 
meno di un anno, dopo essere stato 
battuto da una mozione di censura. 
11 22 giugno prossimo si svolgeranno 

le elezioni generali. 
La mozione di censura contro il go

verno, presentata dal Partito socia
lista, è stata approvata sorprenden
temente con 243 voti contro 187. Una 
quarantina di membri del partita II-
beraldemocrotìco (al potere) ostili ad 

Ohira e al suo gruppo in seno al 
partito non hanno votato, provocando 
la sconfitta del governo. Alcuni depu
tati erano in viaggio o assenti, ma 
sembra anche che alcuni membri del 
partito liberal-democratico abbiano 
votato contro il governo. 

L'approvazione da parte del 
parlamento giapponese della 
moz ione di censura sui pro
b lemi economici presentala 
dal partito «ocialiMa ha col to 
di sorpresa gli osservatori, gli 
ambienti polìtici giapponesi e 
• oprattutto lo Me«*o primo mi
nistro Ohira che ha decido. 
c o m e Sansone, di pprire con 
tutto il parlamento e di af
frontare l'alea di nuove ele
z ioni . E ' sintomatico infatti 
rhe ieri mattina nessun gior
nale giapponese p r e v e d e r e la 
crisi esplosa clamorosamente 
e drammaticamente poche ore 
dopo , e che la mozione dì 
censura v e n i r e considerata 
c o m e un gesto polit ico del
l 'opposiz ione senza possibili 
conseguenze per il governo. 

Ciò che né la stampa né 
Ohira potevano prevedere è 
che contro il governo, e c ioè 
in favore della mozione di 
censura, hanno votato non sol
tanto tutti i partiti del l 'oppo
s iz ione, dai socialdemocratici 
ai «ocialisti ai comunist i , m* 
anche una frazione del crup-
po parlamentare l iheraldemo-
cratico ( c o n s e n a t o r e ) che è 
al potere senza interruzione 
dal 1952 e che . pur «rn«n 
da furiose lotte di clan, ave
va mantenuto sin qui una sua 
unità polit ica. 

Il fatto nuovo é dunque 
questo, al di là delle ragioni 
profonde che hanno consiglia
to Ohira a scegliere lo scio-

E' il neo-liberismo 
a essere in crisi 
gl imenlo del parlamento e le 
e lez ioni anticipale: il pal l i lo 
l iberaldeniorralico, in rrt-i di 
credibilità ila quando il pil
lilo ministro Tan.ikn fu co
stretto a diinetteisi p e n h é im
plicato nel lo scandalo delle 
bustarelle Lorkecd, poi coin
volto in altri scandali finan
ziari che hanno fallo cadere 
su certi uomini di Ohira l'ac
cusa di corruzione, profonda
mente srosso infine dallo scac
co subito alle elezioni legi
slative dell 'ottobre dell' . inno 
scorso, vìve una lotta duris
sima tra il clan del l 'ex primo 
minis iro Takeo Miki e quel lo 
attualmente rapec;:iato dal pri
mo ministro Ohira. K sono 
stati appunto 40 deputati del 
clan Takeo Miki che. assen
tandosi al momeiito del voto 
o votando in favore della mo
zione di censura, hanno pro
vocato la sconfitta del gover
no, sino a qualche istante pii-
ma ritenuta numericamente 
impns-iliilp dato che il parlilo 
l iheraldeniocraiico. con l'ac-
giunla di 7 indipendenti , con
ta 263 «eggi *u un totale di 
511. 

Questo, tuttavia, è soltanto 
lo scenario in cui è e-plosa 

la rri-i. I.e «iif ragioni di fon
do -nno contenute nella mo
zione di ( en«ui.i che arcii-a-
va la politica liberale del go
verno di non aver saputo com-
bal le ie l' inflazione e la di
soccupazione, di aver aggra
valo la b inaz ione onciale del 
p.ie«e. di aver i editto alle pres
sioni .miei icaiie per un an
nid i lo coopicuo del le «pn-f 
militati , senza parlare — co
me oì diceva — degli scandali 
che hanno travolto nuinero»e 
personalità del « lan Ohira. 

Qui. lutto sommato, ritro
viamo una matrice ormai co
mune alle crioi che scuotono 
quei governi europei che . co
me la Francia. l'Inghilterra o 
la Svezia, hanno scel lo la via 
liberista come unico modo per 
fronleasiare lo difficoltà eco
nomiche provocate prima dal 
marasma monetaria e poi dal 
prezzo degli approv v is iona-
inenli eneruoliri . In effetti né 
Barre in Francia, né la si
gnora Tlialcher in Inghilterra, 
né Ohira in Giappone, affi
dando la salvezza ecooomira 
ai meccanismi dei mercati e 
dei prezzi, sono riusciti ad 
evitare un pauroso aumento 
del l ' inf lazione e della di«nc-

Masayoshi Ohira 

cupa/ ione mentre i settori di 
punta, favoriti dagli investi
menti privati e statali per con
quistare i mercati stranieri, 
non «ono stati sufficienti ad 
equilibrare la bilancia dei pa
gamenti . E che questa lezione 
sia sjaia capita da una parte 
desì i «lessi conservatori giap
ponesi che hanno votalo con
tro il proprio governo (a par
te la «pinta determinata dalle 
rivalità interne) è un motivo 
non secondario di riflessio
ne valido per il Giappone co
me per l'Europa. 

A questo punto perché Ohi-

Ln mozione di sfiducia aveva ac
cusato il governo di non essere stato 
capace di evitare maggiori aumenti 
delle tariff* dei servizi pubblici e di 
aver cercato di nascondere scandali 
relativi al patimento di lancienti, che 
hanno danneggiato il partito. 

ra ha scelto lo scioaliinentn 
del parlamento anzirhé dimet
ter*!? Ohira, sj «a. ha avuto 
«in qui e dovrebbe ancora 
avere l'appoggio della caste 
militari, che in Giappone non 
sono •uni aosenli dalla vita 
politica e anzi vi hanno un 
peso determinante. E poi Ohi
ra sode dei favori degli 'stali 
Uniti ed eia reduce appunto 
da una \ i-ila a Carter. Con 
queste due carie ila giocare. 
e convinto che la battaglia 
elettorale roslrinserà i suoi 
avversari di parlilo a battersi 
lyr la vittoria comune, quin
di ad abbandonare almeno per 
un mese le lotte di fazione. 
Ohira ha spello le elezioni an
ticipate. 

Ma. senza voler fare prono
stici fuori tempo, è qui che 
la parlila *i fa difficile. Già 
nel 10"9 Ohira aveva fatto 
ricorso ad elezioni anticipate 
convinto dì uscirne con una 
maggioranza che «li avrebbe 
permesso di adottare senza 
difficoltà una «prie dì nii-ure 
restrittive «Iella democrazia e 
ancora più pesanti sul piano 
sociale. Ne era uscito «con
fitto ed aveva lascialo sul t er 
rpuo una decina di «ess i . La 
cn=a può ripplprsi d i la la si-
Inazione gpnprale del pacop. 
Ma qtipsto lo diranno eli plel-
lori nipponici chiamati alle 
urne alla fine di c i u s n o . 

Augusto Pancaldi 

Impressioni di viaggio nel sub-continente indiano 

Spinte autonomistiche 
e centralismo in India 

La politica della Gandhi e I'« omogeneità politica » con Nuova Delhi - Gli esempi del 
Bengala e del Kerala governati dai comunisti - Il caso limite dello stato dell'Assalti 

DI RITORNO DA NUOVA DE
LHI — Dopo 8 giorni pestati 
nella capitale in conversano-
ni ad « alto livelli» » e iti col 
loqni dedicati soprattutto alle 
questioni internazionali sen 
tianio davvero il bi^onno di 
un giro dell'India per prende 
re contatto, seppure sunerfi-
cialmeuìv. con la rcn'tà di 
questo enorme paese. E' una 
corta tanto brei e nel tempo 
quanto lunan in migliaia di 
chilometri: da Delhi a Calcut
ta, a Madras, a Trivandrum 
a Bombai/. Neanche l'aereo 
fa sparire le distanze, perchè 
ad ogni tappa appaiono le 
differenze del panorama, del
le lingue parlate (o scritte 
con diversi alfabeti), dei co
stumi, del livello di sviluppo 
economico e delle tradizioni 
culturali e politiche 

E' questa diversità che *ta 
alla base de'le spinte (intono 
mistiche così vivaci, non cer
to attenuale dagli espedienti, 
formali il più delle volte, tro
vati dando luaqo alla costitu
zione di nuovi Stati, su ba
se linguistica, modificando le 
strutture ereditate dal vec
chio sistema britannico Ab 
biamo scoperto che ni di là 
delle apparenze, governi e mi
nisteri propri, i poteri rea
li delle autorità statali sono 
assai limitati, soprattutto in 
materia finanziaria Tra gli 
stati e il governo centrale non 
esistono orqani costituziana 
H a cui essi possano ricorre
re in caso di contestazione e 
nepnurc nel ca*a di uno scio 
glimento delle assemblee le 
gislative. 

La presenza di una direzin 
ne comunista al governo di 
uno stato cosi importante co

me il Bengala dell'Ovest, che 
comprende una metropoli 
quale Calcutta, uno dei mag
giori centri economici e cultu
rali del paese, e che ha una 
popolazione superiore a quel
la dell'Italia, ha dato caratte
ristiche nuove a questo con
trasto tra un federalismo più 
apparente che sostanziale e 
una realtà tanti, multiforme. 

Le spinte ad una maggiore 
autonomia hanno ragioni 
obiettive profonde ed è anche 
per resistere ad esse, e non 
solo nella speranza di avere 
una maggioranza costituziona
le di due terzi dei senni aVa 
Camera AUa. che, subito do 
pò la sua vittoria elettorale, 
Indirà Gandhi ha sciolto le 
assemblee di nore Stati del
l'Unione Lo <*omaqeneizzazio 
ne T> della direzione dei va 
ri Stati sotto la guida del Par
tito de! Canorcssn. detentore 

anche del potere centrale, può 
solo rallentare un processo 
che non ci sembra fatto di 
cobite rnntrifi'ntir ma che 
corrisponde a bisogni reali se 
i poteri statale e locali non 
si riducono a semnlici esecu
tori di direttive generali. 

Le alleanze 
dei due PC 

Nello stesso sistema di al
leanze che le forze di sini
stra, e in primo luogo i due 
partiti comunisti, cercano di 
costruire per le prossime eie-

i zioni statali, una parte ini por- • 
: fnnfe, soprattutto nel Tamil- ! 
I nadu (Madras) .sembrano pò- | 
| ter avere partiti autonomisti 

locali per i quali la lotta non 
| è condotta solo genericamen-

Nel quattordicesimo anniversario dell'inizio della «rivoluzione culturale» di cui fu la vittima più illustre 

Tutta per Liu la prima pagina dei giornali cinesi di ieri 
PECHINO — A quattordici 
anni esatti dall'inizio della 
rivoluzione culturale, tutti i 
giornali cinesi hanno dedica
to ieri l'intera prima pagina 
alla memoria di Liu Shaoqi. 
che ne fu la principale vitti
ma. 

Oltre all'editoriale il Quoti
diano del Popolo, pubblica 
in prima pagina un grande 
ritratto del defunto presiden
te della repubblica. Sopra al

la fotografia, listata a lutto. 
una grossa scritta, bordata 
anch'essa di nero, afferma: 
« Gloria eterna al compagno 
Liu Shaoqi, grande marxista 
e rivoluzionario proletario ». 

Il Quotidiano del Popolo 
afferma che la riabilitazione 
dell'ex presidente della re
pubblica — morto in carcere 
nel 1969 — è un'azione che 
da un canto restaura il pre
stigio del partito di fronte 

' alle masse e dall'altro si i-
t scrive nella linea tradizionale 
I della politica di Mao Tse-
| tune. 
' Nei confronti del defunto 
I « leader ». che fu deciso op-
| positore di Liu e che diede 
( inizio alla campagna contro 
. di lui con il famoso dazibao 
' < Bombardare il quartiere 
; generale ». l'articolo avanza 
• però alcune riserve anche se 
i sostiene che fu proprio Mao 

ad insistere perchè i torti 
venissero riparati e gli ingiu
sti verdetti rovesciati. 

Citando uno scritto di Mao 
in cui egli diceva che era 
praticamente inevitabile che in 
una società socialista venis
sero alla luce errori di giudi
zio e che talune persone fos
sero ingiustamente persegui
tate. il giornale scrive che 
« manca tuttavia qualcosa ». 
Lo scritto, scrive il Quotidia

no del Popolo tratta soltanto 
dell'inevitabilità che talune 
questioni siano trattate in 
modo errato anche quando in 
una società socialista la giu
sta linea politica prevale. Es
so però non menziona il fat
to che in una società socia
lista guidata da una giusta 
linea politica gli errori di 
giudizio debbano essere man
tenuti ad un livello minimo. 
come minimo deve essere il 

[ danno e che ciò si può fare 
i rafforzando la democrazia 
| socialista, il sistema giudizia-
; rio socialista.'la democrazia 
j e la disciplina in seno al par-
• tito ». 
! L'articolo contiene anche 
i una messa a punto su cosa 
' debba intendersi per « pen-
1 siero di Mao » precisando che 
| bisogna intendere e quel si-
i stema scientifico che è il 

prodotto dell'applicazione del 
marxismo - leninismo alla 
pratica concreta della rivolu
zione " cinese, prodotto della 
saggezza collettiva del partito 
e delle masse popolari messo 
insieme dal compagno Mao 
Tsetung e dai suoi compagni 
d'arme ». e non « una singola 
frase di qualsiasi individuo 
in questa o quella occasio- j 
ne ». 

te contro « J'nidorifnnsmo », 
di cui e accusato il governo di 
Indirà, ma perche stano mag 
glori ì poteri dei singoli stati. 
Interessante notare come nel 
governo del Kerala. accan
to ai due vartiti comunisti e 
altre formazioni minori di si 
nistra abbiano pe-,n notevole 
forze autonomiste locali. 

Emblematici ci sembrano 
gli avvenimenti dell'Assorti, di 
cut aieiamo' avvertito Va 
sprezza nel Bengala, stato 
confinante, e che si sono an
cora aggravati nelle settima 
ne che hanno seouito d no 
stro ritorno. In questo stato 
di frontiera più vicino come 
lingua, cultura e strutture so 
ciali alla Birmania e alla 
stessa Thailandia che al resto 
dell'India, l'immigrazione di 
massa da altre reqiom più 
povere (come il Bengala e il 
Bihar) e da altri s'ali, co 
me il Bangladesh e il Ne
pal. di lavoratori per le pian
tagioni di thè e per l'indu
stria del legname e i cam
pi petroliferi ha sconvolto ne
gli ultimi dieci quindici anni 
gli equilibri che gli inglesi 
avevano mantenuto. Tutte 
le difficoltà economiche e so
ciali sono state scaricate con
tro gli « stranieri ». i « fore
stieri ». sono avvenuti veri 
t pogrom » contro gli immi
grati. a cui hanno risposlo po
sizioni sciovinistiche di forze. 
anche dello stesso Congresso. 
nel Bengala e altrove. Il ca
so dell'Assam è certo un ca

so limite, anche per la sua col
locazione periferica e a ridos
so di una frontiera così in
certa e turbolenta, ma il man
cato coordinamento tra una 
pianificazione centrale e una 
periferica che tenaa il dovuto 
conto delle particolari situa
zioni nei diversi stati può 
portare a rotture e a parti
colarismi deteriori (nel sud 
si sta assistendo al contrab
bando di prodotti agricoli da 
uno stato all'altro date le dif
ferenze dei prezzi d'ammas
so e i differenti calmieri). 

Brillante economista, già 
professore in università euro
pee e americane il giovane 
ministro delle finanze del Ben
gala, ha lasciato quei < posti » 
per un modesto stipendio e 
l'ancor più modesto ufficio 
in cui ci riceve a Cal
cutta. Il quadro della situa
zione che ci disegna, corri
sponde. anche se con tinte 
più vivaci, a quello che ci ha 
fatto il segretario del Parti
to comunista-marxista e che 
ci farà, qualche ora"dopo, il 

« Chief mimster > .loti Basti. 
Le esigue ricorse di cui dispo
ne il governo locale sono de
stinate soprattutto ad aiutare 
i contadini più poveri in modo 
che essi possano resistere ai 
ricatti degli usurai e degli 
agrari e sviluppare culture 
più produttive Per altre ini
ziative più importanti, lavori 
pubblici di rilievo ere biso
gna premere sul governo cen
trale. averne il permesso an 
che per contrarre qualsiasi 
prestito. 

« Riusciamo solo a lare del 
l'amministrazione onesta, ad 
educare la gente a capire che 
per l'India è necessaria una 
profonda trasformazione so
ciale»' ci sembra che in qiie 
ste parole stia il segreto del
la (orza elettorale e politica 
ripetutamente dimostrata dnl 
PC marrista nel Bengala. 

La lotta per i 
poteri locali 

UH'a m min infrazione onesta 
anche a livello di villaggio 
non è una cosa facile da man
tenere. è possibile solo gra
zie a una vasta partecipazio
ne democratica quale quella 
che si è realizzata dotando 
di reali potert di controllo e 
di intervento i « panchauat », 
vale a dire quei consigli co 
mimali che negli altri stati 
e sotto i governi degli altri 
partiti hanno funzioni pura
mente consultive, qualcosa co
me « comifafi di seggi ». o 
poco pi». Naturalmente con
tro quei poteri reali si è sca
tenata la resistenza dei possi
denti e dei loro agenti e il go
verno centrale è inondato di 
denunce contro la « partigia-
neria » del governo comuni
sta e a Delhi c'è ch'i prepa
ra i < dossier» per eventua
li interventi futuri. 

Non è però solo nelle cam
pagne che trova appoggio il 
governo comunista del Benga
la. Con il suo intervento es
so è riuscito a realizzare una 
« pace sociale » sui generis 
per cui a Calcutta e nei mag
giori centri gli operai riesco
no ad ottenere la soddisfazio
ne delle loro principali richie
ste senza dover ricorrere ad 
azioni di sciopero e gli indu
striali, almeno nella loro 
maggioranza, preferiscono 
avere a che fare con un sin
dacato forte e serio e reso 
responsabile dalla posizione 
del governo statale. 

Giuliano Pajefta 

Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero all'olio d'oliva. 
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